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LE NOMINE INSEDIATO L’UFFICIO DI PRESIDENZA COME RICHIESTO DA ROMA, DIMAURO: «ORA SIAMO PRONTI PER VOLTARE PAGINA»

Confindustria completa la squadra
«Una stagione nuova in Capitanata»

CONFINDUSTRIA L'assemblea foggiana

l Tempo di nomine in Confindustria
Foggia. Alla guida del centro studi il con-
siglio generale, riunito in seduta plenaria,
ha rieletto Micky dè Finis ed ha proceduto
all’ampliamento della platea dei compo-
nenti dell’Osservatorio per la legalità che
avrà ora 30 componenti, otto in più rispetto
all’ultima composizione. Nell’organismo
presieduto dall’ex magistrato Massimo Lu-
cianetti entrano a far parte Madia D’On -
ghia, designata dall’Università degli Studi
di Foggia, gli imprenditori Giusy Albano,
Monica Dimauro, Antonella Pasqualicchio
e Luca Vigilante, l’avvocato Mario Anto-
nio Ciarambino (Foro di Foggia), Annalisa
Graziano, giornalista e criminologa e Gra-
zia Abeille, per i liberi professionisti.

«La massima assise degli imprenditori -
informa una nota - ha deliberato l’isti -
tuzione dell’Ufficio di presidenza, strut-
tura politica di supporto al sistema con-
findustriale. Con il presidente Giancarlo
Dimauro ne fanno parte il presidente ono-

rario Eliseo Zanasi, i past president Nicola
Biscotti e Giuseppe Di Carlo, il direttore
generale Enrico Barbone e Micky dè Finis
cui sono state affidate le funzioni di coor-
dinamento politico del nuovo organismo».

«Con la nomina dell’Ufficio di Presiden-

za suggerito dai vertici romani, si imprime
adesso una maggiore sinergia alla nostra
attività - afferma il presidente Dimauro - la
necessità di dare una svolta al monito-
raggio delle azioni di sistema è un punto
cruciale per consentire agli organismi sta-
tutari di operare con maggiore speditezza.
Abbiamo in questi giorni intensificato il
nostro impegno sul piano organizzativo -
aggiunge il presidente di Confindustria
Foggia - affinché il sistema associativo sia
messo nelle migliori condizioni di operare
e rispondere alle esigenze delle imprese
nell’attuale fase congiunturale. Con molta
celerità abbiamo definito, dopo alcuni in-
contri importanti con rappresentanti delle
istituzioni e del sindacato, diverse pro-
poste progettuali nell’ambito delle opzioni
previste dal Recovery Fund, perché attra-
verso il piano nazionale di ripresa e re-
silienza possa nascere anche in Capitanata
una stagione nuova di riscatto e di cre-
scita».
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LOTTA ALLA CRISI
LE STRATEGIE DEL GOVERNO

IL MESSAGGIO
«Dobbiamo essere consapevoli della portata
storica di questo piano. È importantissimo
spendere e spendere bene»

MEZZOGIORNO IN TESTA
Tre le priorità: giovani, parità di genere e
Sud. Sei le missioni e tra queste:
digitalizzazione, infrastrutture, istruzione

Draghi apre il Recovery
via libera alle Regioni
Il premier: persa credibilità per gli investimenti, ora si cambia

l ROMA. Regia di Palazzo Chigi, ma
contributi degli enti locali, a cominciare
dalle Regioni, con la partecipazione di
proprie task force al tavolo delle deci-
sioni. Così il «Piano nazionale di ripresa e
resilienza è un pacchetto di investimenti
molto ambizioso e un pacchetto di rifor-
me. Un’opportunità che dobbiamo coglie-
re», in particolare quella della transizione
ecologica e digitale. Lo ha rimarcato il
premier Mario Draghi, incontrando le Re-
gioni in videoconferenza. Presenti all'in-
contro la ministra per gli Affari regionali
e le Autonomie Mariastella Gelmini, il
ministro dell'Economia
Daniele Franco, la mi-
nistra dell'Interno Lu-
ciana Lamorgese, il mi-
nistro della Salute Ro-
berto Speranza, il mi-
nistro della Pa Renato
Brunetta, il ministro
per i Beni e le Attività
Culturali Dario France-
schini e il ministro per
l'Innovazione Tecnolo-
gica e la Transizione Di-
gitale Vittorio Colao.

Il piano sul recovery
è ambizioso ma le sfide si vincono in-
sieme, «dobbiamo essere consapevoli del-
la portata storica di questo piano, è un’oc -
casione unica»” per migliorare le scuole e
modernizzare la burocrazia, ha osservato
il presidente del Consiglio, «è importan-
tissimo spendere e spendere bene»”.

Il Recovery, visto da Palazzo Chigi ha
tre priorità trasversali – «Giovani», «Pa-
rità di Genere» e «Sud»' - e sei missioni:
Digitalizzazione, Transizione Ecologica,
Infrastrutture, Istruzione e Ricerca, In-
clusione e Coesione e Salute, ha spiegato
Draghi.

Nell'incontro con le Regioni, il presi-
dente del Consiglio ha illustrato breve-
mente due aspetti del Piano nazionale di

ripresa e resilienza, soffermando sulla
sua governance e le sue principali diret-
trici. Il modello organizzativo del Pnrr
prevede due livelli, strettamente legati tra
di loro. La struttura di coordinamento
centrale supervisiona l’attuazione del
piano ed è responsabile dell’invio delle
richieste di pagamento alla Commissione
Europea, a seguito del raggiungimento
degli obiettivi previsti. Accanto a questa
struttura di coordinamento, agiscono una
struttura di valutazione e una struttura di
controllo.

Le amministrazioni sono invece re-
sponsabili dei singoli
investimenti e delle sin-
gole riforme. Inviano i
loro rendiconti alla
struttura di coordina-
mento centrale, per ga-
rantire le successive ri-
chieste di pagamento
alla Commissione Eu-
ropea. Il governo inten-
de inoltre costituire
delle task force locali
che aiutino le ammini-
strazioni territoriali a
migliorare la loro capa-

cità di investimento e a semplificare le
procedure.

La supervisione politica del piano - uno
degli elementi centrali del Pnrr - è affidata
a un comitato istituito presso la Presi-
denza del Consiglio a cui partecipano i
ministri competenti.

In questo disegno, ha spiegato Draghi ai
governatori, gli enti territoriali hanno
dunque quattro funzioni: Regioni ed enti
locali hanno la responsabilità attuativa
delle misure loro assegnate. Le regioni
supervisionano i progetti gestiti dagli en-
ti locali e si assicurano che siano coerenti
con le altre politiche regionali di svilup-
po. Gli enti territoriali partecipano alle
strutture di sorveglianza del piano e con-

LA
GIORNATA
In alto, la sala
in cui il
presidente
Mario Draghi
ha tenuto la
conferenza
stampa dopo
la cabina di
regia sul
Recovery
.

MINISTRO Mariastella Gelmini

tribuiscono alla sua corretta attuazione.
Infine, beneficiano degli interventi di as-
sistenza tecnica e di supporto operativo
che arrivano dalle task force.

«Molti si chiedono se questo Piano sia
in continuità o meno con il precedente: è
certamente in continuità in alcune aree
dove la discontinuità non aveva nessun
motivo di esserci, ed è in forte discon-
tinuità in altre aree», ha rimarcato il pre-
sidente del Consiglio.

Le Regioni invece chiedono di sempli-
ficare. «La semplificazione deve essere
centrale, ha fatto notare il fronte delle
Regioni, altrimenti rischiamo di perdere
un'occasione storica. [ag.]
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